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Nell'amichevole con la Cecoslovacchia gli azzurri non vanno oltre il pari: 1-1 Calcio 

Manca ancora il gioco d'attacco 
Un bel gol di Bagni 

poi la «doccia» Grìga 
Da 31 anni gli azzurri non riescono a superare i cecoslovacchi 
Pecche a centrocampo ma Dossena non poteva fare di più 

Nostro servizio 
VERONA — E anche stavolta 
non ce l'abbiamo fatta. Da 
trentun'anni lo nazionale az
zurra non batte la Cecoslovac
chia, e stavolta Bearzot era più 
che certo di riuscirci. Soltanto 
che, per deboli che possano es
sere apparsi i cechi, Bearzot 
solo non poteva davvero basta
re. La sua nazionale, infatti, 
nonostante tanta buona volon
tà e alcuni ottimi spunti, spe
cie nel primo tempo, gli è an
cora, come si dice, bene o male 
sfuggita dalle mani. Mancava
no, è vero, Baresi, Giordano e 
Battistini (anche se Tardelli 
almeno fino a quando è rima
sto in campo, è apparso uno 
dei migliori), ma il fatto è che, 
ancora una volta, più che una 
questione d'uomini è apparsa, 
e in maniera evidente, una 
questione di schemi. Non ab
biamo, per esempio, un gioco 
d'attacco vero, magari con suoi 
limiti e sue limitate risorse, al 
punto che, nonostante la lode-
volissima prova di Altobelii e 
la buona predisposizione di 
Rossi che si adatta a rendersi 
un po' ovunque utile, per arri
vare al gol, o rendersi comun
que pericolosi, abbiamo pun
tualmente bisogno di Cabrini. 
di Bagni e perfino di Righetti, 
i soli ad entrare con qualche 
decisione in zona-tiro. A pro
posito di Righetti, comunque, 
va pur detto che il suo .entu
siasmo. offensivo, lo porta a 
sguarnire o squilibrare, spesso 
in modo addirittura pacchia
no, l'intero reparto difensivo. 
La croce, in questi casi, vien 
facile buttarla sulle spalle dei 
centrocampisti, e in modo par
ticolare di Dossena, ma in cer
te situazioni che altro può fare 
il poveretto? E comunque non 
amareggiamo oltre il deluso 
Bearzot e passiamo al match. 

Soliti preamboli e poi. in 
buon orario, l'avvio. Alia bat
tuta gli azzurri, ma la Cecoslo
vacchia, in maglia rossa, pan
taloncini bianchi e calzettoni 
blu, si fa presto viva con ben 
manovrate azioni di contro

piede La partita, almeno nelle 
sue prime battute, non dice 
granché e la cosa più vistosa 
appare la lascia di capitano 
che .inalbera» Tardelli. Poi pe
rò un affondo di Bergomi va a 
• pescarci con un cross Altobel
ii che di testa spedisce d'un 
soffio a lato Ho nel frattempo 
smesso di piovere e gli azzurri 
sembrano assumere con deci
sione l'iniziativa del gioco; ma, 
a centrocampo, la disposizione 
degli ospiti è cosi massiccia e 
•gelatinosa, che i ragazzi di 
Bearzot non riescono a distri
carsene. In più, davanti, ai li
miti cioè dell'area avversaria, 
non uno degli azzurri ce la fa a 
smarcarsi e a dettare, come si 
dice, in qualche modo il pas
saggio. Verso il 15', Cabrini, 
sceso a catapulta sulla sinistra, 
manda di poco alto un bel pal
lone di Rossi. Ancora Cabrini, 
subito dopo, mette di testa 
proprio ira le braccia protese 
del portiere. Al 18' è Altobelii, 
solo davanti alla porta dopo u-
n'ottima finta che ha lasciato 
sul posto un paio d'avversari, a 
mangiarsi la più facile e banale 
delle occasioni-rete. E, questo, 
un buon periodo degli azzurri, 
ma la loro imprecisione nel ti
ro frustra irrimediabilmente 
ogni buona intenzione. E i ce
chi? I cechi fin qui. pur, ripe
tiamo, molto ben disposti a 
centrocampo, sembrano man
care stranamente di nerbo, di 
possanza atletica in ogni senso 
intesa, solitamente l'arma loro 
migliore. Però, alla mezz'ora, 
Sloup trova modo di sbagliare, 
anche |>er il pronto intervento 
di Bagni, un gol che si sarebbe 
potuto dir fatto. Risponde 
Conti con un gran tiro .da fuo
ri. e. per poco, il terzino Fro-
kes non provoca, tiontà sua. la 
più classica delle autoreti. An
cora un paio di minuti e sta
volta è Ondra a .sparare, da 
lunga distanza: bravissimo 
Bordon a deviar di punta sulla 
traversa: che brivido, ragazzi! 

Ma. attenti a quel che suc
cede al 35": Altobelii va via sul
la sinistra, tiene in campo, o 

recupera da fuori campo, una 
palla d'oro che mette a centro 
area, la tocca male Cabrini, ma 
arriva Bagni e la mette dentro. 
Uno a zero per gli azzurri, dun
que, e |>ossibilità a questo 
punto concreta, di battere do
po trentun'anni la Cecoslovac
chia. Sulle ali dell'entusiasmo 
l'intera équipe azzurra si rove
scia nell'area avversaria, e se il 
bottino non si arrotonda è per
ché troppi ancora, nonostante 
tutto, sono gli errori e le preci
pitazioni dei nostri avanti e di 
Cabrini sempre preziosissimo 
attaccante aggiunto. E comun
que, i minuti passano e il tem
po, sull'I-0, finisce. 

Nella ripresa ci sono, tra gli 
azzurri. Galli per Bordon, 
Gentile per Cabrini e Fanna 
per Rossi, mentre la Cecoslo
vacchia sostituisce Chaloupka 
con Scasny. Due minuti e Tar
delli tenta il tiro di sorpresa 
ma Miklosko, agile come un 
gatto, si stende quanto è lungo 
e si salva in due tempi. La gen
te ovviamente incita adesso 
Fanna, idolo di casa, ma la sua 
non è, né potrebbe essere, l'e
sibizione del protagonista. 
Sempre ad ogni modo azzurri a 
cassetta e il bravo portiere ce
coslovacco deve sobbarcarsi gli 
straordinari. La partita sem
bra in pratica a senso unico, 
ma il tasso tecnico, diciamo, è 
quel che è. Righetti si becca 
pure un'ammonizione e gli al
tri non si può davvero dire che 
si dannino. Mal gliene inco
glie. perché al 21' Zelensky 
centra dalla destra e Griga. in
disturbato. di testa pareggia. 
Tutto da rifare dunque, e tan
to peggio, al caso, per chi ha 
creduto di potersi snilanciare. 
Esce anche Tardelli, al 71*. fin 
qui uno dei migliori, ed entra 
Slassaro. Solo dettagli, ormai? 
Più o meno sì, e non vai dun
que la pena di rilevarli. Con 
tanti saluti all'attesa, sofferta, 
vendetta in cui il fiducioso 
Bearzot tanto ciecamente cre
deva. 

Bruno Panzera 

• Il gol di BAGNI che ha portato l'Italia momentaneamente in vantaggio 

Italia 1 
Cecoslovacchia 1 

ITALIA: Bordon; Bergomi, 
Cabrini (46* Gentile); Bagni, 
Vierchowod. Righetti; Con
ti, Tordelli ( 71 ' Massaro), 
Rossi (46' Fanna), Dossena. 
Altobelii. 

CECOSLOVACCHIA: Miklo
sko; Jakubec, Prokes; Fiala. 
Levy, Ondra; Chaloupka. 
Zlensky, Griga. Sloup (63* 
Jarolim). Micinec (60* Dru-
lak). 

ARBITRO: Por.net (Belgio). 

RETI: 36' Bagni. 66' Griga. 

NOTE: cielo coperto, terre
no leggermente scivoloso; 
spettatori 35 .360 per un in
casso di lire 359.692.000. 
Ammoniti: Righetti e Levy 
per gioco falloso. Angoli 
11-11. 

Calcio-donne oggi al Flaminio (ore 15.30) 

Italia tutta fantasia 
per battere la Svezia 

ROMA — Arriveranno da quasi tutta Italia per vedere la 
partita d'andata delle semifinali del campionato europeo fra 
la nazionale italiana e la forte nazionale svedese. Per questo 
importante confronto, i comitati regionali si sono messi in 
attività da tempo. Hanno organizzato pullman speciali, per 
non far sentire la rappresentativa azzurra sola in questo im
portante confronto. Non ci sarà il tutto esaurito, ma neanche 
troppi vuoti. Il calcio femminile italiano, che da tempo sta 
cercando una collocazione migliore, cercherà proprio oggi 
pomeriggio allo stadio Flaminio (ore 15,30) di dare maggior 
vigore ai suoi sforai per emergere e tirarsi fuori da una situa
zione di anonimato che sinceramente non menta . 

Un bel successo sulla Svezia, una delle nazionali più forti, 
potrebbe essere la medicina giusta. E con questo intento le 
ragazze allenate da Benedetti affronteranno l'impegno o-
dierno anche per cautelarsi in vista della partita di ritorno. È 
un esame estremamente importante per l'Italia. La Sygzia.è 
infatti la grande favorita per conquistare il titolo di campio
ne d'Europa. 

Per cercare di vincere le ragazze di Benedetti punteranno 
sulla loro fantasia, sul loro estro e sui gol della «bomber» 
Vignotto. Sarà l'unico mezzo per mettere nel sacco un'avver
saria forte atleticamente e molto esperta. 

Anconetani: Catania-Lazio non c'entra 

De Biase archivia 
il «caso Menicucci» 

VERONA — Ricordate il vespaio suscitato dalle dichiarazioni 
dell'arbitro Menicucci in un'intervista apparsa il 15 marzo? Or
bene. tanto clamore venne fatto a sproposito. È quanto annun
cia ufficialmente il capo dell'Ufficio inchieste Corrado De Biase 
che ieri pomeriggio, prima di Italia-Cecoslovacchia, ha fatto 
consegnare alla stampa il risultato della sua indagine su quell'e
pisodio e sulle gravi accuse lanciate in quell'occasione al vertice 
della classe arbitrale. De Biase ha deciso di disporre l'archivia
zione degli atti -per la parte di competenza di questo ufficio-, 
avendo constatato, dopo aver ascoltato lo stcss.6 Menicucci, gli 
arbitri internazionali, il designatore D'Agostini,xhe non vi sono 
responsabilità di tesserati e società. Le affermazioni apparse sul 
Giornale nell'articolo titolato -Sono i capi (degli arbitri) a deci-
dere scudetto e retrocessione» a proposito della mancata difesa 
da parte del commissario D'Agostini degli arbitri contestati, di 
trattamenti di favore nei confronti dell'arbitro Bergamo, di de
signazioni -dittatoriali e di logica assurda-, di un ristretto grup
po di arbitri ospiti fissi delle quattro o cinque squadre maggiori, 
non furono accuse, dirette ma semplicemente una forzatura 
delle considerazioni fatte da Menicucci al giornalista che lo 
intervistava. E questo. De Biase, lo avrebbe desunto soprattutto 
dopo aver risentito Menicucci che ha sostanzialmente svuotato 
di ogni carica polemica le cose apparse nell'interv ista. E sempre 
rimanendo alle archiviazioni. De Biase ha anche escluso -qual
siasi collegamento tra quanto detto da Anconctati nel suo dos
sier e quanto e avvenuto nella partita Catania-Lazio-. 

ROMA — Il presidente della 
Roma, il senatore de l imo \ io-
la. getta altra benzina sul fuo
co delle polemiche. In una in
tervista air-Ksprcsso-. parla 
di Juve. di Roma, di arbitri, di 
Stato che -ruba-, di div idendi. 
di sponsor. In un momento 
tanto delirato por il calcio, c'e
ra necessita di far sprizzare al
tre scintille? Non crediamo 
proprio. Ma tediamo alcuni 
passi dell'intervista. 

Viola ammette che il -nero-
csislc. compreso il sottobanco 
(laddove parla di -tutto il re
sto-: -Bisogna cambiare il cal
cio per c\ ilare anomalie di ge
stione: si. il "nero" e lutto il 

Viola accusa ancora: ora deve fornire le prove 
resto. Io per la Roma, per il 
calcio italiano loglio i divi
dendi: se il calcio e un'azienda 
lo sia davvero-, e cita • divi
dendi di \gnelli con la Fiat. 
Insomma, sostiene Viola, le so
cietà siano S.p.A. ma a scopo di 
lucro. Definisce -brutta bestia 
il tifo politico- e passando allo 
Stato dice: -Si lasci al calcio il 
denaro che lo Stato preleva. 
così che smetta di "rubare": e 
poi si punisca chi ruba all'in
terno del calcio-. -Cerchiamo 

di dare razionalità e serietà al 
calcio, non scandalismo. Or
mai siamo all'informatica, do-
iremmo superare gli insulti 
TV del "Processo del lunedì": 
per intenderci: cose serie per 
gente seria-. Passando alla 
Roma che potrebbe anche non 
vincere niente dice: -Però se 
non vincessimo nulla, lodi do
vrebbe a circostanze eccezio
nali. abnormi. I.e esaminerei-. 
All'intervistatore che replica 
se si riferisce a -circostanze-

dentro o fuori del campo. Vio
la risponde: -Fuori, natural-
mante... ma anche dentro. Gli 
arbitri sono un "dentro" o un 
"fuori"? Sugli sponsor -Temo 
che gli sponsor, o meglio certi 
sponsor, alterino gli equilibri 
contrattuali (evidente il riferi
mento ai vari Zico e Itummc-
nigge. ndr)-. Anzi su Zico pre
cisa: -Quanto a Zico, io ero per 
Sordillo e contro Mazza». Par
lando di -potere- sostiene: 
-Chi ira le grosse squadre co

stituisce un vero e proprio 
centro di potere? L'Ascoli? non 
credo. La Juventus? Sì. E poi? 
l'Inter? È chiaro che alla Ro
ma vincere costa tre volte di 
più che alla Juventus o, in su
bordine, all'Inter. Juve o Ben-
fica o Real Madrid sono in po
sizione di vantaggio, non solo 
per gli arbitri. Così quando al
l'inizio della stagione mi è sta
to ricordato che ia Juventus 
difficilmente perde due scu
detti di fila, ho cercato di ri

muovere l'idea, poi l'anda
mento del campionato me Io 
ha rimesso in testa-» dico solo 
che in Lega c'è chi è più ama
to-. 

Quindi Viola avanza un so
spetto al quale però (bontà 
sua) dice di non credere: -Di
cono che la Juventus abbia in
teressi nel pacchetto azionario 
della Lazio? Io non voglio né 
posso crederci. Se no dovrei 
chiudere, come potrei reggere 
a una simile concorrenza slea

le. E non ho mai pensato che 
tra Juve e Avellino, negli anni 
in cui l'Avellino é stato spon
sorizzato dall'I v eco — della 
holding Fiat — ci fosse collu
sione di interessi. Sarebbe co
me due corridori a volta che si 
spartiscono le vittorie: una 
volta per uno. No. no, se è così, 
e la fine del calcio-. Insomma, 
Dino Viola, consigliere dimis
sionario della Federcalcio, ha 
messo molta carne al fuoco, 
questa volta parlando chiaro e 
non affidandosi — come suo 
solito — ad un frasario critto
grafico. Che cosa obietteranno 
i molti «addetti ai lavori- chia
mati in causa? 

Sordillo 
si diverte 

alle spalle 
di Galli 

Se fosse stato nella porta della Cecoslo
vacchia, gli azzurri avrebbero vinto 3-0 

Dal nostro inviato 

VERONA — La Nazionale era 
in campo impegnata in una par
tita che non ha esaltato ma tut-
t'intorno c'era un gran movi
mento di direttori sportivi, di 
cronisti «esperti di mercato», di 
autorità. E anche molte delle 
cose che sono successe in campo 
non hanno fatto altro che avere 
come cassa di risonanza il cam
pionato, le società, il continuo 
rincorrersi di voci e polemiche. 
Del resto come aperitivo a que
sta partita tra Italia e Cecoslo
vacchia era arrivata la sentenza 
di De Biase a proposito della 
grana Menicucci con la solita ar
chiviazione accolta con battute 
e sorrisi ironici. A concludere ci 
ha poi pensato Sordillo con una 
stoccata proprio cattiva fu Galli 
che sapeva di rancore per le cose 
dette dal portiere della Fioren
tina dopo la gara con la Juven
tus quando aveva semplicemen
te riportato una frase scambiata 
con Barbaresco. E Sordillo, che 
più volte ha avuto modo di dire 
che sarebbe meglio chiacchiera
re di meno, ha. con dubbio gusto 
e a giudicare da quello che è suc
cesso in campo anche con poca 
pertinenza, affermato che se a-
vessirno giocato con i portieri 
invertiti avremmo vinto per tre 
a zero. E queste cose le ha dette 
quando gli è stato chiesto un 
commento sui gareggio arrivato 
con quel gol che ha buggerato 
non solo Galli ma tutta la difesa. 
Comunque la risposta di Galli è 
stata molto secca quando gli è 
stato fatto notare che proprio 
Sordillo lo aveva criticato per a-
ver parlato di Barbaresco. «Vor
rà dire che siamocome da mili
tari e'ché ci sono* pesi e misure 
diverse a secondo dei gradi. Co
munque ognuno, secondo me, 
può dire quello che vuole, io ba
do alle cose che mi ha detto 
Bearzot (il commissario tecnico 
ha respinto tutte le critiche giu
dicando positivamente l'opera
to del portiere) e per me conta 
di più quello che dice il tecnico. 
E per restare al contorno di que
sta gara che ha lasciato tra i gio
catori una certa amrezza per la 
vittoria sfuggita in modo banale 
(tutti hanno ricordato che ad a-
ver creato il maggior numero di 
azioni è stata la nostra squadra 
e che più volte è stato sfiorato il 
gol) ancora Sordillo protagoni
sta nella sala «chiacchiere» al 
piano terra quando ha ribadito 
le sue posizioni dopo l'attacco 
frontale dei giorni scorsi sferra
to da Campana. «Per il momen
to non è fissato nessun incontro 
con il rappresentante dell'Aie, 
penso che prima di giugno non 
sia possibile. Torno a ripetere 
che certe cose dette sugli arbitri 
sono sconfortanti, i nostri giudi
ci sono i migliori d'Europa e sa
rebbe mortificante dover ricor

rere at computer» ha detto il 
presidente della Federcalcio do
po aver anche confermato che 
sono già avviati degli studi per 
modificare le regole del merca
to. «Comunque fin che sono in 
vigore queste leggi devono esse
re rispettate da tutti. In campo 
toccava ad Altobelii, che scate
nandosi metteva in seri guai 
Pellegrini. In molti, infatti, si 
sono chiesti se sia il caso di ven
dere proprio questo giocatore 
che potrebbe formare un formi
dabile tandem con Rummenig-
ge; ma a quanto pare il «sacrifi
cio. è indispensabile per far tor
nare i conti. In questo senso oggi 
Altobelii ha fatto certamente 
lievitare le sue quotazioni. «Non 
fatemi parlare di queste cose — 
ha detto al termine della partita 
il giocatore dell'Inter — preferi
sco pensare a questa gara che mi 
lascia l'amarezza di non aver se
gnato un gol. Avrebbe fatto be
ne alla squadra, non solo a me. 
Evidentemente questi cecoslo
vacchi sono per noi una bestia 
nera». 

La gara comunque era comin
ciata con i fischi a Rossi e le in
vocazioni a Fanna da parte della 
curva indefessamente colorata 
di giallo-blù nonostante oggi si 
giocasse in azzurro. Ancora un 
segno di come questa Nazionale 
sia vista con occhi da campanile. 

E per finire il pensiero di 
Bearzot su questa partita: «Sono 
soddisfatto perche io ho badato 
al gioco non alle polemiche. Io 
faccio i conti alla fine e vedo che 
abbiamo creato quattro o cin
que occasioni da gol. Ho visto 
un'ottima partita Hi Altobelii e 
una bella partita di Fanna. Inol
tre in difesa mi sono piaciuti un 
paio di giovani (ma i nomi non li 
ha fatti, ndr). Effettivamente 
abbiamo preso un gol stupido 
ma evidentemente nella storia 
con la Cecoslovacchia è già capi
tato altre volte». L'ultima battu
ta è stata per qualche giornali
sta rimasto misterioso: «Chiari
rò a quattrocchi con quelle per
sone che aspettavano una no
stra sconfitta con la Cecoslovac
chia». 

Gianni Piva 

Partite e arbitri del 
campionato di «B» 

ROMA — Queste le partite e gli 
arbitri del campionato di serie 
B: Campobasso-Triestina: An-
gelelli: Cavese-Cagliari: Magri; 
Como-Catanzaro: Ongaro; Cre
monese-Cesena: Leni; Empoli-
Monza: Vitali; Padova-Atalan-
ta: Lanese; Palermo-Arezzo: Po
lacco; Perugia-Varese: Pellica
no; Pistoiese-Pescara: Casarin; 
Samb-Lecce: Facchin. 

Manca Moser, la Parigi-Roubaix è senza prim'attore 

Bontempi 
e Gavazzi 

le speranze 
italiane 

Nella classicissima del pavé assenti anche 
Saronni e Hinault - I più quotati candida
ti al successo sembrano Kellv e Lcmond 

Lo sport oggi in tv 

RAIU.NO 
Ore 14.25.16.20.17.20: Notizie sportive; 18.30:90" minuto; 
19: Sintesi di un tempo di una partita di sene B; 22.40: La 
domenica sportiva. 
RAIDUF. 
Ore 14.40: Notizie sulla Parigi-Roubaix; 15.05: Campio
nato mondiale dei gallo WBC Chandler-Sandoval; la.30: 
Cronaca diretta della 1\ 2* e 3* batteria del G.P. Lotteria 
di Agnano di trotto; 16.40; Cronaca diretta dell'arrivo 
della Parigi-Roubaix di ciclismo; 17.20: Risultati finali e 
classifiche della serie B; 18: Cronaca diretta della finale 
del G.P. Lotteria di Agr.ano di trotto; 18.50: Gol flash; 20: 
Domenica sprint. 

RAITRE 
Ore 14: Cronaca diretta da Vittorio Vendo della prova 
mondiale 125 di motocross; 19.20: TG3 sport regione; 
20.30: Domenica gol; 22.30: Cronaca registrata di un tem
po di una partita di sene B. 

Nostro servizio 
PARIGI — Non c'è una figura 
cii'inm.uiif .ill.i vigilia di questa 
Parigi RtuiKiix, cianicissima 
di Frano.i .ill'otiandce^imo ca-
piti'lo. una Moria ^crwa sui 
viottoli del tre,r.er.do pavé. 
Siendu pn-.vxi i! -.olito allwrco 
di me Btrcere m un sabato 
iiì.iuirì.i iii «rriciore totale, aria 
fredda, t telo che Ì3cnma e pen-
-•> .ii duecento uomini impe
gnati nella rnn-a più tormenta
la dell intero calendario citli-
MSH». pen-<>ai tre-niadues-ettein 
con tondo di -a^-i e di pietre 
aguzze rome le lame di un col
telli». —-opn» che in un v iar io 
lun^o J»;% ihilomeiri le carré»:-
iTi.ite prcGiunche ,-or.o aumen
tale. -mio pm numcro-e e più 
cattivi*. |>errio -e r.e-H'M i c!a.--
-iiir.m furono .t_\ -iavn|ia po-
treli!<ero e-.-rre poco piti di una 
ventina in-omma. un'avventu
ra che -paventa e che a:ta.-cina 

per i >IH>I contenuti umani, ma 
come vi dicevo manca inque-ta 
.Roubaix- il campione, lo spe
cialista .-ul quale concentrare le 
maggiori attenzioni Sui giorna
li avrebbe .sicuramente ironeg
giato il nome di Mo>er se il 
trentino non fo-.-e tra le -uè 
valli per curare il mal di --chie-
na e per giunta e a»enie RJJS 
dopo il drammatico volo nel 
burrone della Ciprea-3 (Mila-
no-Sanremol. adente De Vlae-
minck. a—ente Hmauìt e M ab
biamo elencato i vincitori di ?ei 
edizioni che nel libfo d'oro pre
cedono |Y>Iande-e Kuiper. pn-
mattore lo -corso anno 

Dunque, un pmr.o-tico a--ai 
incerti- Sulle colonne dell E-
V^'cc il coìirga Pierre Chanv. 
un o--trvalore attento e bril
lante. -emhra dare le -me prete -
rin/r .ili"irlar.de>e Kellv. ma 
a-—esma quattro >teìieue anche 
.« Braun. Lemond. M.>dtot. An

derson. Eddy Planckaert. Van-
deraerden e Gavazzi. Si. pure 
Gavazzi perchè -Pierino possie
de ciò che più difetta a Saronni: 
il gusto dell'avventura e il ri
spetto della grande tradizione-. 
Giusto. Saronni ha disputato 
una sola volta ia Parigi-Rou
baix e mettendoci sopra una 
croce dimostra di aver poco co
raggio. In un elenco di tre stelle 
c'è Guido Bontempi a fianco di 
Roche. Pe-eier*. Kuiper. Van-
denbroucke e di altn. più sotto 
quelli con minori probabilità e 
in so-tanza mi pare che Chany 
abbia voluto dare i numeri a u-
na grande lotteria, o meglio di 
una competizione in cui l'abili
ta e la determinazione devono 
trovare il confono della buona 
stella altrimenti addio sogni di 
gloria 

Ceno, con MO>«T. con l'na-
han-j che ha conquistato un fe
nomenale .tri-. nell'arcoche va 

dal "78 all'80. stamane sarem
mo paniti da Compiegr.e con 
buone possibilità di realizzare 
un trionfo che aggiunto a quelli 
di Giulio Rossi. Serse Coppi. 
Fausto Coppi. Antonio Bevi
lacqua e Felice Gimondi sareb
be stato il nono delia serie. Co
munque abbiamo un ragazzo 
da seguire con interesse e sim
patia. un atleta che aggiudican
dosi la Gand-Wevelgem dello 
scorso mercoledì è entrato in 
un discorso più ampio, quello 
dei valori internazionali: Bon
tempi. Sarà una piccola spe
ranza nel contesto di tanti mar
pioni, piccola perchè Guido è 
un esordiente, un giovanotto 
che per la prima volt3 affronte
rà questa infernale cavalcata. 
ma conosciamo le doti del bre
sciano. conosciamo il suo ardo
re. la sua potenza, la sua volon
tà e i suoi propositi, un caratte
re che ha punti in comune con 

quelli di Moser. quindi sperare 
è lecito e l'augurio di buona for
tuna è ben riposto. 

La Parigi-Roubaix è una pa
lestra di lotta e di sofferenza, 
del ciclismo antico, ciclismo e-
roico e se la Carrera-Inoxpran 
lancia Bontempi. altre squadre 
italiane meritano un applauso 
per la loro presenza, vedi l'Ata-
fa-Campagnolo del già citato 
Gavazzi e di Treu!er la Metau-
romobili di Vittorio Algeri, 
Bincoletto. Rabottini e Van der 
Velde. la Santini-Conti-Galli di 
Cassani e Caroli, la Bnanzoli-
Wilier Triestina di Saccani e 
Boyer. cinque formazioni nel 
clima di una battaglia che tem
pra gli uomini e insegna a cre
scere, e rientrando in patria 
tutti avranno impa.ato qualco
sa tutti faranno tesoro di una 
preziosa, indimenticabile espe
rienza. 

Gino Sala 

Oggi il «Lotteria»: sfida tra i migliori trottatori europei 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Per l'appuntamento ip
pico più ricco dell'anno, il mitico 
-Gran Premio Lotteria-. Agnar.o 
propone ì! meglio di quanto il trotto 
europeo possa onrire. Tre batteri*. al 
via nomi prestigiosi, pronunciabili 
con qualche difficolta. E un -Lotlt-
ria*. questo in programma ogg: [po
meriggio (inizio riunione ore 15». ro
me sempre all'insegna della spttta-
colanta e dell'incertezza Nella pri
ma batteria si prevede il duelio tra 
Evita Broiine e Micron Hanov e r A 
latore di Evita la straordinaria velo
cità che c.irattrri/za le sue partenze. 
La cavalla svedese e in eccellenti 
condizioni di forma, ed appare fav o-

rita nel duelio con M:<.ron, condotta 
da Gubellini. Ter/o incomodo po
trebbe risultare Solo Hagen. In base 
agli ultimi orientamenti dei boo-
kmakers. tv ita dov rebbe essere quo
tata a 7 10. mentre Micron Hanover 
e Solo Hagen dovrebbero rispettiva
mente essere dati a 1 ' ; e a 3. 

Favoritissimo, nella seconda bat
te ria. The Onion, il campione con de
bole nt r le lemmine. Assenti Kevsto-
ne P.ttnot e Great Exit, questa prov a 
— .ilmer.o sulla carta — appare in-
I.ITII come la meno incerta. Incerta. 
invece, M profila la lotta alle sue 
spalle. Queste le probabili quote de
gli allibratori. The Onion 2/5. Neve fi 
Hanov er 2 ' -, Annbro Butler 3. 

Estremamente incerta ed equili
brata. infine, la terza batteria. Mica* 
do C., Job Quiio. Thor Vikmg si divi
dono equamente i favori del prono
stico. Tra gli altri partenti, figura 
anche Bintumam, unico rappresen
tante de! nostro allev amento. Queste 
le probabili quote: Micado C . Thor 
Viking e Job Quito alla pari. Bintu-
mani fi 

La Ketedue della RAI trasmetterà 
nel corso di -Blitz- la telecronaca in 
diretta delle batterie e della finalissi
ma con inizio dalle ore 15.30 

Marino Marquardt 

QUESTE LE BATTERIE 
1 BATTERIA: I) Silent Admirer. 2) 
Solo Hagen, 3) Micron Hanover, 4) 
Victoria S., 5) Durk Hanover, 6) Evi
ta Broiine, 7) TarrVs Boy, 8) Newton 
Hanover. 

• 2 BATTERIA: 1) Sigo Hanover. 2) 
\ e w f i Hanov ci r 3) Armbro Butler, 
4) Hickory Almahurst. 5) Noble Du 
Pont, 6) Great Exit (ritirato), ?) The 
Onion. • 3 BATTERIA: 1) Joli Qui
to. 2) Bea B.. 3) U a t k i n s Glen. 4) 
Bintumani , 5) t . S. Thor Viking, 6) 
.Melodie de Riolat. 7) Micado C , 8) 
N'imiti*-

OMLEGEUL EMCANESTU 

nome- U . / / ^ N é f . / ^ X y V " ^ 
straordinaria 
venturo del 
campicelo 

Riunite 
Grandi nel vino,Generose nello sport 

Riunite' Reggio Ermlu - I l 000 Viticoltori - A^%o(lJU\ca*Ti4n 
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